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La Regione chiede d'incontrare 
la Gepi per i 456 dell'Angus 

L'assemblea approva un OdG di solidarietà con i lavoratori per i quali è scaduta da oggi la cassa in
tegrazione • Approvata la concentrazione del S. Camillo nel Monaldi • Richieste dei paramedici I 

Animata assemblea nello stabilimento di via Diocleziano 

ritardo 
» 

Lo hanno detto i lavoratori che hanno respinto la manovra - Un incontro fra i consigli 
di fabbrica della zona si è svolto più tardi - Presto attivo di delegati delle aziende flegree 

U i U -

Riapre la funicolare di Chiaia 
^ ; : , ] • - - ^ > - . : ) 

Pffc oggi il Vomero 
è uri po' più vicino ! 
Istituite nuove linee A T A N per la zona di Secon-
diglìano - Interpellanza comunista alla Regione 

Oggi la funicolare di ChlalP-
riapre 1 battenti: l'atteso 
viaggio inaugurale è previsto 
per le ore undici. 

Il Vomero, dunque, diventa 
più « vicino ». Basteranno no
vanta secondi per compiere 
l'intera corsa. Non tutti i pro
blemi sono però risolti, resta 
quello delle strutture edilizie 
(delle stazioni ad esempio) 
non ancor?, adeguate al nuovo 

. servizio. E' proprio di questo 
" che si è discussa lari in con 

sigilo regionale dopo una in-
teipellanza presentata - dal 
gruppo comunista. In sostan
za sono stati sollecitati i sol
di per completare l'ammoder
namento della funicolare. Sta
zioni come quella del Vome
ro, ed esempio, hanno una sa
la d'attesa di soli 25 metri 
quadrati. Ed è certamente po
co se si pensa che la nuova 
funicolare potrà trasportare 
300 viaggiatori ogni 10 minuti. 

All'interpellanza ha risposto 
l'assessore Del Vecchio. Allo 

Stato ha detto in sostanza 
— i fondi mancano, ma nella 
prossima riunione di giunta 
sarà chiesta una variazione al 

. bilancio per stanziare 1 finan
ziamenti necessari. ; - i •• 

" Intanto i problemi dei col
legamenti del Vomero sono 
stati esaminati a palazzo S. 
Giacomo nel corso di una riu
nione con l'assessore Buczico, 
funzionari dell'ATAN e ra,-> 
presentanti del -consiglio di 
quartiere. Anzitutto è stato 
concordato che l'apertura del
la funicolare non comporterà 
la soppressione, almeno per il 
momento, della linea «V-A» 
(che collega piazza Fuga a 
piazza Amedeo), anche per
ché, come già annunciato, la 
funicolare di Montesanto so* 
spenderà •• l'esercizio • (per la
vori di ammodernamento) lu
nedi 3" ottobre. 

E' per questo motivo che 
1 partecipanti pJl'incontro 
hanno deciso la istituzione di 
una linea straordinaria «M-D» 

che collegherà San Martino 
con piazza Dante, integrando 
la già esistente linea «49». 
Per la « M-D » saranno im
piegati i nuovi piccoli auto
bus recentemente acquisiti 
al parco ATAN. Per 1 tempi 
di esecuzione del lavori nella 
funicolare di Montesanto, il 
Comune, l'ATAN e il consi
glio di quartiere hanno stabi
lito di tenere ' una apposita 
riunione entro la fine del me
se di ottobre. [ ,.,-J-"-
( ,Sono stati inoltre presi in 
esame — sempre con la par
tecipazione di rappresentanti 
del consiglio di quartiere — 
i problemi relativi alla zona 
di Secondigliano. E' stato con
fermato che da lunedì l'azien
da disporrà - i prolunga
menti della linea 33 dalla 167 
di Secondigliano fino a piesza 
Cavour, prolungando l'attuale 
percorso che prima era li
mitato a piazza Carlo III. Su 
questa linea verrà raddoppia
to in numero delle vetture in 
esercizio. E' stato anche con
fermato che la linea 21 anch' 
essa potenziala, coprirà il 
percorso con capilinea nella 
167 di • Secondiglialno e In 
piazza Arenella. In partico
lare per questa linea 21 va 
registrato il > prolungamento 
del capolinea dal rione INA 
Casa alla 167. 

Anche per Secondigliano 
una verifica dei provvedimen
ti sarà fatta con il consiglio 
di quartiere entro il prossimo 
mese di ottobre, anche alla 
luce della istituzione ••• della 
nuova linea TPN che collega 
la 167 con il centro di Se
condigliano e parta Capuana, 
e che è già in esercizio da 
diversi giorni. »••*=--<^-

L'assessore Buccico ha in
fine comunicato ai rappresen
tanti del consiglio di quartie
re di Secondigliano che le 
TPN hanno accolto la richie
sta di spostare il capolinea 
della - linea « T » - da viale 
Kennedy al largo Marcello. 

Sorveglianza incrementata in ' ssttembre ' 

Sono già 1700 le multe 
per chi sporca la città 

; La speciale squadra di vigili ha anche sorpreso auto
mobilisti che « i m p o r t a v a n o » rifiuti da altri Comuni 

La speciale squadra per la 
vigilanza sull'igiene e la pu
lizia della citta, composta da 
Undici Vigili Urbani, ha eie- ; 
vato nel mese di settembre 
1.288 verbali di contravven
zione, che si aggiungono ai 
403 elevati nella seconda me-. 
tà di agosto quando la squa- ' 
dra era appena in via di co
stituzione. Lo ha comunicato 
il compagno Elio Anzivino in 
una nota che ricorda anche 
quanto costano ai contravven
tori simili incivili infrazioni: 
lire 30mila per i privati e di 
L. SOmila per pubblici eserci
zi, industrie e botteghe arti
giane. -.:••-..-: "•;--•- : ' 

La speciale ' squadra, che 
dipende direttamente dall'as
sessorato alla N.U. nel corso 
del - mese di settembre ha 
effettuato, tra l'altro, il pre
lievo di 6 carcasse abbando
nate e provocato lo sgombe
ro da parte dei proprietari 
di altri venti gruppi di car- -
casse. • 

Ha inoltre sorprese e ver
balizzato: 1) il giardiniere di -
una lussuosa abitazione in 
quartiere Posillipo che aveva -
rovesciato sulla pubblica via '• 
11 materiale di risulta e i ri
fiuti dopo la sistemazione del ' 
giardino: 2) i responsabili del ' 
rovesciamento di acque luri
de sulla pubblica via dall'abi

tazione di un noto professioni
sta in via Chiaia; 3 ) 1 re
sponsabili di un albgrgo d i . 
prima categoria sul lungoma
re che ogni mattina depone-. 
vano grandi quantitativi di ri
fiuti in contenitori scoperti. 

Sono state, inoltre, sorpre
se. inseguite, fermate nume
rose auto i cui conducenti — 
ovviamente contrawenzionati 
— osavano lanciare al matti
no i sacchetti a perdere i n . 
aree pubbliche: alcuni di co
storo. è stato riscontrato.. 
«importavano» a Napoli i 
rifiuti da Comuni limitrofi. 

Nel comunicato si'riferisce, 
anche che uno dei vigili ur
bani della speciale squadra. 
il signor Giovanni Abate, du
rante il suo servizio, in quali
tà di Ufficiale di P.O. prov
vedeva a sequestrare una 
banconota da L. lO.mila e ad 
accompagnare chi la detene
va -<e con esca intendeva ac
quistare delle birre In un ne
gozio di via Arenacela) pres
so il Commissariato di P.S. 
D. Carlo all'Arena, dove è in 
corso il proseguimento delle 
indagini, essendo la bancono

ta effettivamente risultata fal
sa secondo il parere di un 
funzionario della vicina agen
zia della Banca di Calabria. 
. La speciale squadra sta ef
fettuando dal giorno 1. set
tembre appostamenti anche 

'notturni, a rotazione. ?<*r 
•troncare la piaga degli sver-

. «amenti abusivi di materiali 
g ì risulta: un problema que

sto che l'assessorato Intende, 
peraltro, affrontare ricercan
do soluzioni (suoli idonei per 
tale uso, lontani dall'abitato) 
asseme a coloro che operano 
in questo settore. .;.<•• 

•?•• ' L'assessorato '-'• rende - noto 
che, esaurita la distribuzione 
di circa 100 mila fra locandi
ne e manifesti, è allo studio 
un nuovo piano per prosegui
re l'opera di sensibilizzazione 
e per sollecitare una ancora 
maggiore collaborazione del
la cittadinanza. Si rende inol
tre noto che i vigili compo
nenti la speciale squadra 
hanno chiesto di poter conti
nuare il lavoro in tale settore 
per un periodo prolungato; 
l'assessorato ha accolto con 
soddisfazione tale richiesta. 

cu 
• GIORNATA DI LOTTA 

DEGLI EDILI 
" A SALERNO *•'?& 
'• Sciopero di 4 ore ieri a 

Salerno degli edili per 11 rin
novo del ccntratto integrati
vo provinciale, per la dife
sa dell'occupazione e il ri
lancio degli investimenti. La 
giornata di lotta, indetta da'. 
sindacati unitari di categoria, 
ha segnato un rilancio dell'i
niziativa operala a sostegno 
dello sviluppo economico e 
produttivo della città e della 
provincia. In mattinata una 
delegazione di lavoratori si è 
recata in massa al Comune, 
alla Provincia e all'associazio
ne di costruttori edili: nel po
meriggio si è svolta un'assem
blea pubblica, nella scuola 
media di Pisciano, nel corso 
della quale si è discusso del
la realizzazicne dell'insedia
mento universitario nella val
le dell'Imo. In numerosi in
terventi è stato sottolineato 
come la nuova università sia 
uno dei. nodi centrali della 
battaglia per un diverso svi
luppo della città. 

• DISERTATA GARA 01 
. APPALTO AL PORTO 

Nessuna impress ha parte
cipato alla gare per l'appal
to dei lavori di escavo nel 
porto di Napoli. E presiden
te del CAP. Riccio, ha solle
citato le imprese napoletane 
a ncn perdere nuove occasio
ni di lavoro, ricordando Inol
tre che è ImmVjente l'avvio 
del elgare psr 4 lotti per la 
nuova darsena di levante: 
l'importo è di 18 miliardi. ->. 

Il consiglio regionale si è 
riunito ieri e, tra ?ll altri 
adornanti affrontati, partico
lare spazio è stato dato alla 
discussione sulla delibera che 
stabili >ce la coh^itifizione 
nell'ente ospedaliero Monaldi 
delle strutture sanitarie del 
San Camillo. 

La decisione è quanto mal 
opportuna perché quest'ulti
mo presidio sanitario, per le 
sue condizioni di fatlscenza, 
non era assolutamente • In 
grado di ' assolvere - ai suoi 
compiti. •->-- -

Nel corso del dibattito la 
giunta, attraverso l'assessore 
alla Sanità, il socialista Silvio 
Pavia, ha accolto due emen
damenti presentati dal grup
po comunista: il primo an
nulla • la disposizione ; per 
l'aumento del numero dei 
componenti il consiglio 
d'amministrazione del « Mo
naldi ». il secondo prevede la 
soppressione di quelle divi
sioni sanitarie che al San 
Camillo esistevano solo sulla 
carta e che, dunque, non sa
ranno realizzate al « Monal
di». 
• < Contro questa delibera ha 
votato il Movimento Sociale, 
mentre Democrazia Proletaria 
s'è astenuta in auanto il suo 
rappresentante. Russo Spena, 
ha espresso riserve sulla op
portunità di togliere da una 
zona 'popolosa un ' presidio 
sanitario (occorre dire che in 
questa area ci sono altri o-
spedali come l'Elena d'Aosta 
e il San Gennaro e che 11 
piano socio-sanitario Drevede 
la trasformazione dell'ex San 
Camillo in un ambulatorio 
polifunzionale - ndr). 

In precedenza, con la par
tecipazione di lavoratori, è 
stata affrontata la drammati
ca situazione dell'Angus, l'in
dustria di Casavatore chiusa 
dall'll agosto del 1975 e i cui 
456 dipendenti da oggi non 
percepiscono più una lira, in 
quanto ieri è terminata l'ero
gazione del contributo della 
cassa integrazione guadagni. -•--
•' L'assessore regionale alla 
programmazione, «il de De 
Rosa, ha svolto una relazione 
sulle vicende di questa a-
zienda concludendo con •-. la 
proposta di nomina di una 
delegazione del consiglio che 
lo affianchi nella richiesta di 
un incontro con i ministeri 
interessati e con la GEPI per 
giungere a una positiva solu
zione - della vertenza. - Ha 
questi contenuti l'ordine del 
giorno che è stato approvato 
all'unanimità e che affida al
la presidenza dell'assemblea 
la nomina della delegazione 
che sarà composta da tre 
consilieri. ' - • -• - . *•>•-•*••• 
— ' Intanto è prevista per mar-
tedi prossimo a • Roma una 
riunione - del coordinamento 
delle ex aziènde IPOGEPL • 
'• PARAMEDICI — Mentre e-
rano in - corso - i » lavori del 
consiglio, una delegazione dei 
partecipanti ai corsi del per
sonale paramedico he chiesto 
un incontro con l'assessore 
alla Sanità, Pavia, e con e-
sponenti delle altre forze po
litiche. Il motivo è presto 
detto: vorrebbero essere abi
litati all'esercizio della pro
fessione senza sostenere gli 
esami che la legge prescrive. 
; Una richiesta che non trova 
alcuna giustificazione e che 
— 1 partecipanti : ai - corsi 
dovrebbero rendersene conto 
— se, per assurdo, - accolta 
andrebbe innanzitutto a loro 
svantaggio perché non avreb
bero «professionalità» e con
tinuerebbero a essere dei de
qualificati e poi non è pen
sabile che si possa immettere 
in servizio personale sanita
rio, con compiti delicati per 
la salute dei cittadini, senza 
che si sia verificata la loro 
idoneità ai compiti cui devo
no assolvere. - - v 

La richiesta opportunamen
t e — e non poteva che essere 
cosi — non è stata accolta. 
Se comprensibili sono i mo
tivi che possono aver indotto 
questi corsisti a avanzare u-
na cosi aberrante richiesta 
(preoccupazione di non su
perare l'esame ed essere. 
quindi, esclusi da una assun
zione immediata), non è pen
sabile che possano essere 
condivisi e accettati. 

PROVVEDIMENTI DI 
GIUNTA — La giunta regio
nale si è riunita ieri e. in 
adempimento degli impegni 
assunti al termine della veri
fica di luglio, ha approvato 
tre disegni di legge per la 
costituzione della consulta 
regionale per la programma
zione e la ricerca scientifica; 
per la contabilità regionale; 
per la normativa per la de
signazione dei rappresentanti 
della Regione nei concorsi 

La giunta ha anche insedia
to l'ufficio di piano che. ha 
già fissato al 20 ottobre la 
sua prima convocazione. I-
noltre ha approvato le pro
poste di risoluzione di indi
rizzi in agricoltura, assistenza 
sociale, acque termali, livori 
pubblici e edilizia residenziale 
pubblica. . 

PREAWIAMENTO — Si 
sono riunite ieri le commis
sioni preposte aT preawia-
mento e alla formazione pro
fessionale. Alla unanimità 
hanno approvato un docu
mento che. per quanto con
cerne il preawiamento, affer
ma che le commissioni «fan
no propria la scelta del consi
glio regionale di richiedere in
terventi eccezionali da parte 
del governo considerata la 
gravità della situazione nella 
regione purché ciò non signi
fichi una mancava 04 capa
cità di pregi aroma noni e di 
•celte di priorità da parte 
della Regione. Tali tnteghv 
xkmi. comùnque, devono ri
guardare quei proietti di en
ti locali e della Regione col
legati ad attività produttive ». 

y *'~~£j • w ( . _ 

Lo dice il ministro della Marina Mercantile 

La « Marconi » resta a 
. >• Sul caso della motonave Marconi, pre- . 
' -sidiata simbolicamente dai lavoratori del-
, y l a SEBN per impedirne il trasferimento 

dal porto di Napoli a quello di Genova, . 
v è intervenuto lo stesso ministro della 

Marina Mercantile. In sostanza l'on. Vito 
Lattanzio ha smentito la notizia secondo 

i \ la quale i lavori di riammodernamento 
.' della nave possano essere affidati ad un 

altro cflnticrc f41 •*"*""'' 
In un comunicato ufficiale fatto perve-. 

nire alla capitaneria di porto di Napoli 
il ministro ha precisato che « le tratta
tive per la stipula dei contratti di lavoro 
di trasformazione delle tre unità Fin-

..mare da destinare all'attività crocieri-
, stica sono ancora in corso e che pertanto 

le voci circa l'avvenuta assegnazione dei 
lavori della Marconi ad altro cantiere 

': sono, allo stato, del tutto infondate ». 
Il comunicato ufficiale si conclude con 

' un invito ai dirigenti delle società a con-
: eludere con la massima urgenza le trat-
" tative. al fine di dare immediato inizio 
' a i lavori previsti. " ' 

. La pronta mobilitazione dei lavoratori, 
dei sindacati e delle forze politiche e 
sociali sembra, dunque, aver ottenuto uri 
primo risultato. Contro la perdita dei 
lavori, che ammontano a diversi miliar- . 

di, si è pronunciato un ampio schiera
mento: all'unanimità ieri mattina 11 con-, 
sigilo regionale della Campania ha ap
provato un ordine del giorno col quale.1 

tra l'altro, si invita la giunta regionale 
. a promuovere un confronto a Napoli tra 

Finmare, Fincantierl. forze produttive e 
sindacali, al fine di superare le difficoltà 
che, fino ad oggi, hanno impedito che 
i cantieri napoletani fossero i destina
tari dei lavori di ristrutturazione. 

Sempre sulla questione della Marconi 
i senatori comunisti hanno chiesto e otte
nuto per i prossimi giorni un dibattito 
in parlamento; mentre il comitato nazio
nale degli enti locali per i problemi della 
cantieristica (al quale aderiscono le città 
sedi di porto) si è incontrato col sotto 
segretario alla Marina Mercantile, sen. 
Rosa. Per la Campania hanno parteci
pato gli assessori provinciali Stellato e 
Borrelli. 

Il rappresentante del governo ha con
fermato, così come aveva già detto ai 
compagni senatori Fermarlello e Mola. 
che nei prossimi giorni verranno adottati 
« provvedimenti tampone » a favore dei 
cantieri navali. Anche Rosa, come Lat
tanzio. ha smentito che la Marconi possa 
essere trasfrita da Napoli. 

L'incontro tra i consigli di 
fabbrica della zona flegrea de
ciso per ieri mattina allo sta
bilimento Motta allo scopo di 
affrontare il discorso sulla si 
tuazione gravissima, di vera 
e propria liquidazione delle 
industrie in questa area, si è 
svolto con molto ritardo. 

All'inizio 1 lavoratori,- della 
fabbrica che fa parte del di-
sciolto gruppo UNIDAL, In ge
stione provvisoria fino al 31 
dicembre, l'hanno trasforma
to in una assemblea. Hanno 
voluto discutere subito, a cal
do. le ' iniziative da costrui
re tempestivamente per dare 
una risposta di lotta all'ulti" 
ma provocazione dei signori 
dellTJNIDAL che hanno bloc
cato il pagamento dei salari 
e solo ieri mattina, attraver
so il sindacato, hanno fat
to sapere che sarebbe stato 
pagato con cinque giorni di 
ritardi mercoledì prossimo. 

L'assemblea in un clima 
assai animato, ha pasto al
cune questioni che si ricon
ducono al problema centra
le: chiarire i. termini dello 
scontro in atto da cui dipende 
il futuro di Napoli e dei la
voratori napoletani. , . 

«Se gli accordi saltano con 
tanta facilità — afferma Di 
Gennaro — non possiamo ave
re fiducia di alcuna garanzia. 
Oggi non pagano il salario, 

Ieri hanno percorso in corteo le vie del centro 

Perché lottano le «refezioniste» 
Sono ulpendenti di una ditta che ha in appalto la refezione scolastica -1 pro
blemi conseguenti alla scomparsa del patronato - Dichiarazione di Gentile 

:' « Dopo essere " state ' sfrut
tate per quattro anni non 
vogliamo correre il rischio di 
perdere il posto». E' il moti
vo per cui ormai da diversi 
giorni stanno protestando le 
« refezioniste ». Ancora ieri, 
in corteo, hanno percorso le 
vie del centro. 
• • Chi sono? Le dipendenti di 
una ditta, la « Ilga » (con se
de in via Ponte di Tappia 
62), che ha ottenuto per quat
tro anni dal patronato sco
lastico l'appalto per la refe
zione nelle scuole (materne, 
elementari e medie). In tutto 
le lavoratrici sono 187. ' 
"' Al fondo della protesta c'è 
un malessere che si trascina 
da tempo, il loro è un lavoro 
precario e malparato, come 
tanti <t nati » in anni di mal
governo e mai «riconvertiti» 
in occupazione « normale, 
stabile». - . <.-•• %z • •• 

Si lavora, infatti, 60 o al 
massimo 100 giorni l'anno e 
le paghe oscillano da un mi
nimo di 1152 lire l'ora (per 
le refezioniste) ad un massi
mo di 1485 lire l'ora (per le 
cuoche). Inoltre, anche se il 
lavoro si protrae più del pre
visto. la ditta paga sempre 
e solo l'equivalente di quat
tro ore.v-r.- .• w-. . ;- -. 

';. Ma la protesta « scoppia » 
era, perché? Ad una novità 
contingente si aggiunge cer
to la mutata situazione poli
tica che fa • prevedere . più 
«vicina» una positiva solu
zione dei problemi.' Con la 
nuova legge «382» è previ
sta. infatti, la scomparsa, 
per il ' giugno del prossimo 
anno, del patronato scolasti
co e il passaggio di tutte le 
competenze -; alla Regione. 
4: «Con la scomparsa dei pa
tronati — si chiedono — che 
faremo? Per chi lavoreremo?» 
Da qui le loro richieste: a Per 
intanto — dicono — voglia
mo bloccare la gara d'appal
to che il patronato dovrebbe 
fare tra poco (per la prima 
metà di ottobre la refezione 
dovrebbe funzionare in quasi 
tutte, le scuole n.d.r.) e poi 
vogliamo ~ essere assunte di
rettamente ». 
'' Ma allora da chi volete es
sere assunte? E* a questo 
punto che gli obiettivi si con
fondono: «O dal patronato, 
o dalla Regione, o dal Comu
ne. Basta che c'è il lavoro» 
— rispondono. -

«Ma il Comune — spiega 
il compagno Ettore Gentile. 
assessore alla Pubblica Istru
zione — non può provvedere 
a nuove assunzioni. E inoltre 
non può essere violata la leg
ge regionale — tuttora in vi
gore — che permette al pa
tronato scolastico di gestire. 
tramite gli appalti, la refezio
ne nelle scuole. Con la scom
parsa del patronato, comun
que, nasce il problema di una 
ristrutturazione del servizio 
di refezione. 

« In questo quadro — con
tinua — si possono certamen
te tenere nel debito conto le 
esigenze delle attuali "refe
zioniste"*. 

Una soluzione del proble
ma. dunque, per la comples
sità e la molteplicità dei no
di da sciogliere, non può che 
poggiare sulla partecipazio
ne e l'impegno di tutti. E 
ognuno deve essere chiamato 
a fare la sua parte, dalla lot
ta delle lavoratrici. 

Da parte sua il Comune di 
Napoli non sta certo giocan
do allo scaricabarile, proprio 
ieri, presso la «mirato al-
rKdiliiia Scolastica, i rap
presentanti 'delle organizza-
tionl sindacali ' CGIIrCISL-
UIL si sono incontrati con il 
compagno Gentile. Ancora 
una volta il problema delle 
« refezioniste » è stato ana
lizzato a lungo, materne con 
k possibili soluzioni 

Appena 
[un vigile 

urbano 
ogni 350 

auto , 
» I vigili urbani a Napoli so

no uno ogni 650 abitanti, e. 
quel che è peggio, uno ogni 
330 automobili ; ; e ancor peg
giore è il rapporto fra pre
senze nell'organico e metri 
quadri di superfice cittadina 
su cui occorre esercitare i 
compiti istituzionali che van
no dalla vigilanza sanitaria, a 
quella della N.U. alla viabili
tà, alla polizia urbana in ge
nerale. >: .:\ -- •-' U < 

'• I primi dati - che abbiamo 
citato sono contenuti in una 
puntuale nota dall'assessore 
alla Polizia Urbana. D'Ambro
sio (PSDI). in risposta a se
gnalazioni di stampa sulle ca
renze del corpo, che fra l'al
tro. sono state oggetto di una 
denuncia presentata all'auto
rità giudiziaria da un «comi
tato» della zona S. Loren
zo-Vicaria. ..••-.-;.*.-

Gli - altri dati -• della r nota 
precisano che i vigili urbani 
hanno già elevato da gennaio 
ad agosto oltre 8 mila verbali 
(esclusa la viabilità) di cui 
2.196 relativi alla pulizia del 
suolo, e che : specificamente 
all'esteso e densissimo terri
torio S. Lorenzo. • Vicaria. 
Vasto e Arenacela, la settima 
sezione conta 1 ufficiale. 25 
sottufficiali, e 97 vigili. Un 
organico da cut ogni giorno 
bisogna togliere il 30 per cen
to per infermità congedi ed 
altro, e che da giugno a set
tembre si riduce alla metà: 
in • pratica possono essere 
presenti dalle 40 alle 80 unità. 
senza tener conto — precisa 
l'assessorato — delle esigenze 
urgenti di varia natura, e di 
quelle dell'ufficio igiene ' e 
dell'ufficio veterinario. 

Nella zona ci sono ben 15 
posti fìssi dove è indispensa
bile la presenza di vigili (e 
posti « scottanti » come piazza 
Garibaldi, corso Umberto, via i 
Duomo, via Marina, Foria. 
ecc.) che richiedono almeno 
68 persone: il resto è riparti
to presso gli speciali drappel
li del tribunale e della pretu
ra. uffici intomo ai quali la 
domanda di sosta rischia 
continuamente di paralizzare 
la circolazione addirittura in 
tutta la zona bassa e centrale 
della città. 

Nonostante queste difficoltà 
evidenti, la sezione non ha 
trascurato — di questo è sta
ta invece accusata — l'attività 
di polizia urbana, elevando fi
no ad agosto 800 verbali di 
cui 407 per la nettezza urba
na. Nella nota si ricorda che 
c'è una squadra di vigili che 
opera in tutta la città e che 
recentemente è intervenuta 
proprio per disciplinare il 
commercio ambulante e la 
pulizìa a S. Antonio Abate. 
corso Malta, piazza S. Fran
cesco. via Arenacda e via S. 
Giovanni e Paolo. 

Durante lo sgombero di case Gescal 

Torre del Greco: rissa e 
arresto per due abusivi 

Coinvolte numerose persone e la polizia - Le case do
vevano essere consegnate agli assegnatari 2 anni fa 

Rissa con due : arresti ieri 
a Torre del - Greco < fra ' gli 
assegnatari delle case Gescal 
di via Del Monte e le 0 fa
miglie che da due anni oc
cupavano abusivamente gli 
appartamenti. •••*•• Nei - disordini 
sono rimasti leggermente fe
riti ' una ; decina di poliziotti. 

Quando i 45 appartamenti 
Gescal circa due anni fa era
no quasi ultimati, furono qua
si tutti occupati da senzatet
to. Per le pressioni dei le
gittimi assegnatari : molte di 
queste famiglie si erano de
cise a lasciarli: ne rimaneva
no solo nove per le quali 
ieri mattina era fissato lo 
sgombero, iniziato alla - pre
senza della PS. 

A un certo ' punto sembra 
che uno degli. occupanti ab
bia chiesto all'assegnatario un 
rimborso per le spese fatte 
nella casa: al rifiuto è segui
ta una rissa che ha coinvolto 
molti dei presenti. Al termi
ne la polizìa ha fermato quat
tro dei partecipanti arrestan- i 

done • poi soltanto due: sono 
Giuseppe e Luigi Calabro ac
cusati di resistenza e oltrag
gio a pubblico ufficiale. -;•;' • 

Le famiglie dei senzatetto. 
che si sono rifiutate di anda
re negli alberghi repertiti dal 
Comune, hanno, subito dopo, 
occupato un'ala abbandonata 
della scuola elementare San 
Vito. : . • 
' Il drammatico episodio di

mostra ancora una volta 
quanto gravi siano le ina
dempienze dell' amministra
zione comunale de di Torre 
del Greco sul problema degli 
alloggi popolari. Il gruppo dei 
consiglieri comunisti già due 
anni fa — non appena le fa
miglie occuparono le case di 
via Del Monte — aveva in
vitato la giunta a trovare al 
più presto una ' soluzione. 
L'anno scorso si > ebbe l'im
pegno di procurare un certo 
cate. ma neanche questa so-
nurr.ero di casette prefabbri-
luzione. anch'essa precaria e 
transitoria, è stata realizzata. 

domani ci tolgono il posto ». 
Si riferisce agli accordi in

tervenuti, presenti il ministro 
Morlino, secondo cui, duran
te la gestione provvisoria non 
ci • sarebbero state iniziative 
circa i salari e i livelli di oc
cupazione, per consentire una 
rlconsiderazlone dell'intera 
questione e delle prospettive 
del settore alimentare pubbli
co. « Su un fatto così non 
possiamo • dormirci ». — ha 
esclamato Pasquale Balestrie
ri, rimarcando con forza i ri
schi di battute di arresto. 

La discussione si è poi, spo
stata su quale tipo di lotta 
intraprendere. CI sono stati di
versi interventi ' del rappre
sentanti del sindacato, del 
consiglio di fabbrica, dei de
legati dell'Italslder, dell'Eter
nit, della Cementlr. del fer
rovieri di Campi Flegrei. E' 
stata lanciata l'idea di' una 
protesta immediata, di bloc
care le strade. Da più parti 
si è ribattuto che quello era 
il modo migliore per cadere 
nella trappola tesa dal pa
drone. -..;; 
- : « Non dobbiamo cadere nel
la trappola — ha detto Ma
ria Napolitano — ma neppu
re rimanere fermi ». « Lo tro
vo giusto, anche se devo di
re: il colpo ci scotta. Io per 
esempio, il 4 devo pagare 
100 mila lire di pigione; e 
qui tutti hanno i loro pro
blemi » — dice Rosaria Cic-
cardelli. ^ • • > • • •• ;- . 

Del Falco della Filia ' pro
vinciale, ha detto che anche 
in questi episodi si delinea 
il disegno del padronato al 
quale non sta bene la propo
sta del sindacato che mira 
alla riconversione e allo svi
luppo dell'intero settore pub
blico dell'industria alimenta
re. E' chiaro che, puntando 
ad esasperare la situazione 
col ritardo delle paghe, perse
guono lo scopo di limitare la 
vertenza entro limiti azienda
li e d i : costringere i lavo
ratori su obbiettivi difensivi. 
«Noi abbiamo detto no alle. 
soluzioni assistenziali », ha 
concluso De Falco. 

Gli altri interventi hanno 
sottolineato che una lotta iso
lata sul terreno scelto dal pa
drone sarebbe perdente tan
to più che il problema di 
fronte ai lavoratori riguarda 
oggi il complesso delle azien
de a partecipazione statale in 
difficoltà. 

L'assemblea si è sciolta ri
solvendo che i lavoratori si 
sarebbero impegnati - per 
costruire iniziative unitarie 
con le altre fabbriche della 
zona • sugli obbiettivi • del 
movimento, senza. ; per que
sto. • trascurare l a l presenza 
costante e l'intervento sui 
problemi dello stabillment.o 

A questo punto, erano or-
mal quasi le 13. ha avuto 
luogo la riunione prevista 
dei delegati dei consigli di 
fabbrica. Sono stati sollevati 
vari problemi che hanno ri
chiamata l'esigenza di recu
perare il ruolo dei delegati, 
la funzione dei gruppi omo
genei, per sgomberare 11 
campo da lentezze e ritardi e 
dare più incisività al movi
mento di lotta. E' stata an
che posta l'esigenza di una 
più larga azione di chiarifi
cazione e di orientamento 
dei lavoratori. 

Rispetto alle iniziative di 
lotta da avviare, i partecipane 
ti sono stati d'accordo sulla 
proposta di realizzare un 
coordinamento tra le fabbri
che della zona, per poter ar
rivare il più presto possibile 
ad una assemblea degli attivi 
dei consigli delle fabbriche 
dei consigli delle fabbriche 
flegree. 

Si intensifica 

•••*"''.;/ "r-y^'% ''la lotta 

Vertenza i 
Selenia: I 

rintersind 
rifiuta il 

confronto ; 
E' ripresa all'Intersind di 

Napoli la trattativa tra la 
FLM e la Selenia sulla ver
tenza di gruppo. Cosi come 
era * già successo - nel meal ' 
scorsi, però, l'interslnd ha ri
confermato 11 proprio rifiuto 
H voler raggiungere un ac- ; 
cordo stilla prima parte del 
contratto, quella che prevede, 
cioè. nuovi investimenti 
e maggiore occuoazlone. > Se
condo la FLM. l'azienda e 1' 
Interslnd si limitano a dare 
informazioni generiche sujjc 
scelte e sul programmi pro
duttivi. rifiutando - il confron
to coi sindacati sulle questui- ' 
ni dell'elettronica che è* indi
cato dal governo come uno 
del settori fondamentali per 
10 sviluppo del paese. La 
FLM e i consigli di fabbrica 
hanno deciso rintensiflcazioiie 
della lotta e impegnano il 
coordinamento del gruppo Se
lenia a prendere tutte le Ini
ziative necessarie 

CONFERENZA DEI CHI
MICI SUL MEZZOGIORNO — 
11 rilancio della iniziativa po
litica unitaria e l'avanzamen
to sul piano organizzativo del 
processo di unità sindacale 
per la costituzione della fe
derazione provinciale del la
voratori chimici sono stati t 
temi discussi congiuntamente 
dalle segreterie provinciali 
della FILCEA-CGIL. Feder-
chimici Federenegia-CISL, Ull-
cld-UIL. Si è deciso anche di 
dare alla realizzazione della 
5a conferenza nazionale dei 
delegati chimici sul Mezzo 
giorno. 

Processo a Manomozza 

Arresto, processo 
e assoluzione per 
[ la ritrattazione 
di un accusatore 
Arresto in aula pet un cu 

struttore che era stato il prin-
• cipale accusatore per la ban
da di taglieggìaton che ope
ravano nella zona di Piscinola 
nel '73. Processo immediato e 
proscioglimento . per insuffi
cienza di prove: l'imprevisto 
episodio 6i è inserito nel pro
cesso che vede fra 1 29 impu 

, tati anche il ben noto « mano-
mozza » (Salvatore Calame
lo) ed ha avuto per protagi/-
nista un impresario edi
le. Giovanni Fontana. 

Fu uno dei pochi, forse 1" 
unico che ebbe, allora, un 
comportamento coraggioso 
contro !a banda che gli voie 
va Imporre nel luglio '73 una 
« taglia » di due milioni. Ri
fiutò e. quando I delinquenti 
lo aggredirono con pistole e 
cercando di scippargli il boi-
sello, riuscì a metterli in fu
ga. Quando si trattò di de
porre contro l banditi 11 co
struttore non ebbe paura 

Ieri per il dibattimento non 
ricordava più nulla, anzi vole
va modificare le Iniziali di 
chiarazioni. • j- -•• 

Ma 11 tribunale non poteva 
far passare liscia questa ri
trattazione. E cosi il Fontana 
è stato prima diffidato, poi 
incriminato e giudicato sedu
ta stante: i giudici, che ave 
vano ben capito la sua posi
zione — i magistrati di que
sta sezione sono fra i più 
sensibili e preparati — hanno 
cercato di salvare sia il pro
cesso sia il singolare impu
tato. Questi infine ha confer
mato che non ricordava nul
la, ma ha sostenuto che se 
sul verbale dell'epoca erano 
riportate quelle sue precise 
accuse, vuol dire che erano 
fatti veri, e si è guadagnata 
l'assoluzione. 

ripartito! 
Oggi 

RIUNIONI 
IN PREPARAZIONE 
DEL CONGRESSO 
CITTADINO 

Sono convocate per oggi as
semblee congressuali nella 
sezione Pendino con Geremic-
ca e Cotroneo, a Stadera ceti 
D'Angelo e Zambardino. a 
Materdei con Abenante e Mu
ralo. Riunioni dei direttivi 
precongressuali nella sezio
ne «Bellirano» di Barra con 
Cerniamo, a S. Croce con Di 
Munzio. 
ATTIVO 

Nella sezione Avvocata og
gi attivo sul centro storico. 
BILANCIO DEL FESTIVAL 

A Casalnuovo alle 19 comi
tato direttivo sui bilancio po
litico e amministrativo del 
festival con Mauriello. 
ASSEMBLEE 

A S. Anastasia alle 18 as
semblea sull'accordo pro
grammatico e il progetto a 
medio termine con Langella. 
A Castellammare alle 18 as
semblea pubblica sui consul
tori eco Rina Lama. 
VITA ITALIANA • 
AL SOCIALISMO • 

A S. Giorgio alle 17 ini-
sia il ciclo di dibattiti sulla 
via italiana al socialismo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 1. ottobre 1977. 
Onomastico: 
ni: Angelo). 

Teresa (doma-

FGCI 
Al Vomero alle 10 riunione 

della zona Vomero eco Calaz
i o e Schiano. A Capodichino 
alle 18 assemblea sul preav
viamento ccn Pulcrano. A 
Nola alle 17 riunione sull'or-
ganusazione con Calano. A 
Ischia alle 17 assemblea sul 
preawiamento con Stranuilo. 
m federaaotne «Ile 10 riunio
ne sull'università con Lepore. 

ASSISTENZA 
AGLI ARTIGIANI 

Tutti gli artigiani che In
tendono chiedere la rateizza-
zione dei ruoli delle cartelle 
esattoriali possono rivolgersi 
per l'assistenza alla sede 
provinciale dell'Epa sa CNA. 
piazza Nicola Amore 14. te
lefono 300761. 

- Il provvedimento sospensi
vo della riscossione viene 
autorizzato in presenza di ri
corso da parte degli interes
sati. 

CONVEGNO 
ALL'ISTITUTO 
NAVALE 

Il 3 e 4 ottobre si terrà 
presso l'istituto universitario 
navale, dalle ore 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19. un conve
gno sul tema «Risultati e 
prospettive della partecipa
zione dell'Istituto Universita
rio Navale al progetto « Me
di terraneum Basin». 

NOZZE 
Si sposano oggi i compagni 

Americo Della Fornace e 

[ Francesca Ambrò. Agli sposi 
, gli auguri dei compagni del-
j la sezione «Gramsci» di Cap

pella dei Cangiani e della 
redazione dell'Unità. 

• • • -
Si sono sposati i compa

gni Francesco Riccio, e En
za Russo. Agii sposi gli au
guri della sezione di Giuglia
no, della federazione e della 
redazicne del nostro giornale. 

PUBBLICATE 
LE GRADUATORIE 
DEFINITIVE 
DEGLI INSEGNANTI 
INCARICATI 
•Il provveditore agli studi 

di Napoli comunica che so
no state pubblicate, presso 
gli istituti sottoindicati, le 
graduatorie provinciali defi
nitive di sistemazione degli 
incaricati a tempo indetermi
nato nelle scuole secondarle 
per l'anno scolastico 1977/78: 
1) Istituto professicele com
mercio: « Fortunato » - Na
poli: 2) 17 circolo didattico 
«Angiulli» - Napoli; 3) liceo 
classico «De Botis» - Tor
re del Greco. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Fardlnand», via 

Roma 348; Montocatvarl#, 
p . r a Dante 71; Chiaia, via 

Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Marcellina 148; Mtr-
cato-Pandino. p.zza Garibal
di 11; S. Lorenzo-Vicaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale c s o Lucei S. 
Cal.ta Ponte Casanova SO; 
Stalla S. C. Arena, via Foria 
201 via Materdei 72. c o n o 
Garibaldi 218; Celli Amlnai. 
Colli Aminei 249; Vom. Are
nati*. via M. Pisciteli! 1SB. 
p.zza Leonardo 28. via L 
Giordano 144. via Heriiani SI, 
via D. Fontana 37, via Simo
ne Martini 80; < Fuorlfrotla. 
p.zza Marc'Antonlo Colon
na 21; Seccavo, via Epomeo 
134; Miano-SeconditHarw, 

corso Secondigliano 174; Ba
inoli . via L. Siila 65; 
ticalli. via Ottaviano, 
« tortala, via Stadera " 187; 
Posillipo. via Manzoni 191; 
Pianura, via Duca D'Aosta 
13: Chiaiano • Marianalla -
Piscinola, via Napoli 23 Ma-
inanella. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.002. Ambu
lanza comunale gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi, 
orario 8-30 telefono 441.344. 

L'AESIERE D WGGIfflE 1 
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